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Gravissima decisione dell'azienda a partecipazione statale 

La Cirio fa crollare il prezzo 
del pomodoro a 60 lire il chilo 

I prezzi si avvicinano addirittura pericolosamente a quelli dell'intervento AIMA come sollecita­
vano le forze speculative - La grande ditta è scesa sotto i livelli minimi fissati dallo stesso ministro 
Marcora - Stato di tensione fra i produttori che stanno organizzando opportune iniziative di lotta 

Non è la «guerra dell'oro 
rosso»; ma anche quest'anno 
la campagna per la raccol­
ta del pomodoro non sta cer­
to filando liscia come l'olio. 

L'ultimo episodio la ordine 
di tempo, ma certamente il 
più grave, è la decisione del­
la Cirio, una delle più im­
portanti aziende a partecipa­
zione statale per la trasfor­
mazione del prodotto operanti 
nella nostra regione, di far 
crollare a 60 lire al chilo­
grammo il prezzo del pomo­
doro per concentrato da con­
ferire ai produttori: decisione 
gravissima perchè avvicina 
pericolosamente il prezzo del 
prodotto ai livelli dei prezzi 
dell'intervento AIMA, fissato 
per questa specialità nel me­
se di agosto, a 57,18 lire. 

In altre parole, sotto questo 
prezzo, il pomodoro potrebbe 
ancora una volta finire al ma­
cero invece di essere utilizza­
to per la trasformazione: co­
sa quest'anno assolutamente 

• assurda visto che non esiste 
alcuna ragione obiettiva che 
possa giustificare difficoltà di 
mercato per gli industriali 
della trasformazione. Tant'è 
vero che, all'inizio della cam­
pagna, gli industriali si sono 
fatti addirittura concorrenza 
per il ritiro del prodotto. 

E* accaduto così che il po­
modoro della qualità « Ro­
ma » per il concentrato è sta­
to pagato per una decina di 
giorni a 80 lire al chilogram­
mo mentre il prezzo minimo 
fissato da Marcora e che pu­
re non è stato accettato dalle 
organizzazioni professionali 
dei produttori, è di 63 li­
re al chilogrammo. E. in que­
sta fase, gli industriali non 
hanno trovato alcuna difficol­
tà : dimostrazione evidente 
che la produzione era remu­
nerativa anche a quei costi. 
Non solo, ma anche adesso 
che la Cirio (notoriamente la 
azienda che tira dietro di sé 
anche gli altri industriali nel­
la determinazione del prezzo) 
paga a 60 lire al chilo, ci sono 
alcune aziende che continuano 
comunque a praticare il prez­
zo di 65 lire al chilogrammo. 

La politica della Cirio, in­
somma, è ispirata solo dalla 
volontà, ora che è stato rag­
giunto un accordo per il prez­
zo tra gli stessi industriali e 
che non si assiste più a feno­
meni di concorrenza per il ri­
tiro dial prodotto, di pagare 
il meno possibile i produtto­
ri. Una politica dissennata 

perchè se involontariamente, 
dà la stura alle velleità dei 
settori speculativi che da sem 
pre giocano sull'intervento 
dell'AIMA per realizzare lau­
ti guadagni sulla distruzione 
del prodotto e che, anche que­
st'anno hanno sollecitato sin 
dall'inizio l'apertura dei cen­
tri AIMA: tra di essi uomini 
Implicati nella vicenda giu­
diziaria connessa allo scan­
dalo dell'azienda per gli in­
terventi sui mercati agricoli. 

Inoltre il prezzo pagato dal­
la Cirio è al di sotto del 
prezzo minimo fissato da 
Marcora; questa circostanza 
dove far quindi subito scatta­
re la clausola prevista secon­
do la quale l'azienda che pa­
ga al di sotto dei prezzi mi­
nimi dovrà essere penalizzata 
con la sospensione dei premi 
all'esportazione. 

« La Cirio non ha alcuna ra­
gione obiettiva per giustifica­
re il proprio comportamen­
to e, per questo, compito del­
le organizzazioni professiona­
li dei produttori è oggi di lot­
tare contro questa decisione 
fino alla sua revoca — ci ha 
dichiarato Elio Barba, pre­
sidente reeionale dell'Allean­
za Contadini— In modo da 
imporre a tutti gli industriali 
il rispetto dei prezzi minimi; 
cosa che essi possono abbon­
dantemente fare senza com­
promettere neanche un po' 
la redditivptà <i?lla produ­
zione ». 

La pressione quindi si rivol­
ge nei confronti del ministro 
e dell'assessore regionale al­
l'Agricoltura che hanno rice­
vuto anche un telegramma 
dall'ARCCA * la associazione 
delle cooperative agricole, la 
quale chiede a sua volta la 
sospensione del premi alla 
esportazione perla Cirio e un 
immediato chiarimento con 
i dirigenti di questa azienda. 

La mobilitazione del con­
tadini su questi obiettivi è 
già assai viva. Ieri sera, nel­
la sala del consiglio comuna­
le di Villa Literno, si è svol­
ta una affollatissima assem­
blea di produttori indetta da 
Alleanza Contadini e ARCCA 
con la partecipazione dei rap­
presentanti delle amministra­
zioni comunali della zona e 
della quale resoconteremo 
ampiamente sul giornale di 
domani. Nel corso della as­
semblea si è discusso quali 
forme di lotta adottare nei 
confronti dell'azienda a parte­
cipazione statale. 

Un duro colpo per l'economia turistica locale 

Ancora chiuse le grotte di Pertosa 
Si è attesa l'estate per compiere lavori che andavano affrontati da mesi 
Migliaia di turisti bloccati ai cancelli - La pessima gestione di un carrozzone 

Non danno 
medicine 

ai contadini 
Il compagno Adolfo Stel­

lato, assessore provinciale al­
l'Agricoltura, ha inviato un 
telegramma al presidente del­
la giunta regionale e al pre­
sidente dell'ordine dei farma­
cisti della provincia di Na­
poli, per sollecitare il loro 
intervento al fine della ri­
presa della erogazione delle 
medicine ai contadini di Giu­
gliano, Acerra, Brusciano, 
Marigliano, Torre del Greco e 
Somma Vesuviana. 

Altro telegramma il compa­
no Stellato ha inviato all'i­
spettorato per l'Agricoltura 
di Napoli, chiedendo che ven­
ga fissata la data d'inizio del 
pagamento dei contributi 

• VESPA SU UN GRUPPO: 
4 F E R I T I IN 
V I A CARACCIOLO 

Quattro persone sono ri­
maste ferite in un incidente 
stradale avvenuto ieri pome­
riggio in via Caracciolo, al­
l'altezza del pontile degli ali­
scafi. Adelaide Magaraci di 
27 anni era alla guida di una 
« Vespa 50 » con a bordo 
l'amica Grazia Locolo di 21 
anni. Per il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia ha 
perduto il controllo del vei­
colo ed è piombata addosso 
a un gruppo di persone che 
attraversava la strada, feren­
done due. Anche lei e l'ami­
ca hanno riportato leggere 
contusioni. All'ospedale Crì-
spl è stato trasportato Fran­
cesco Perone di 24 anni per 
trauma cranico e contusioni 
multiple al corpo: di qui è 
stato trasferito al reparto ria­
nimazione del Cardarelli. E* 
stata medicata anche Anna 
Zoppo di 39 anni. 

Drammatica situazione a Vallo della Lucania 

Reparti chiusi e pochi 
infermieri al «S. Luca» 
L'ospedale civile serve una popolazione di 200.000 persone che 
d'estate si raddoppia — Da ieri in sciopero i parasanitari 

VALLO DELLA LUCANIA — 
Da due giorni è iniziato al­
l'ospedale civile di Vallo del­
la Lucania lo « sciopero in 
bianco > del personale infer­
mieristico, il quale, cioè, si 
limita a prestare la propria 
opera secondo le mansioni 
fissate con apposito regola­
mento. La decisione è scaturi­
ta dopo che sono risultati inu­
tili tutti i tentativi messi in 
atto per avere un incontro con 
lo scaduto consiglio di ammi­
nistrazione nel. cui interno 
prevalgono rappresentanti 
della Democrazia Cristiana. • 

Le questioni che rendono 
precaria la vita dell'ospedale 
(oltre 500 posti letto per ser­
vire una popolazione di 200 
mila unità sparse nel vasto 
territorio cilentano) e caren­
te il tipo di assistenza for­
nito. vanno individuate in una 
irresponsabile • condotta da 
parte del consiglio di ammini­
strazione che ha lasciato ag­
gravare tutti i problemi sen­
ta intervenire a tempo per 
affrontarli e avviarli a solu-
tione. 

Il personale dell'ospedale 
« S. Luca ». sia quello sani­
tario che quello ausiliario, ha 
da tempo avanzato precise 
richieste che. sistematicamen­
te. sono state respinte: fun­
zionalità dei renarti; appro­
vazione della pianta organi­
ca; formazione degli organi­
ci di reparto con riqualifica­
zione del personale; sblocco 
della procedura per l'assun­
zione di 30 infermieri. 

Allo stato su 113 infermie­
ri solo tre hanno una qualifi­
ca professionale e. complessi­
vamente. il loro numero è 
molto esiguo, costringendoli a 
turni molto pesanti che. ov­

viamente, vanno a scapito 
della resa e quindi dell'assi­
stenza ai degenti. 

Si aggiunga che il pronto 
soccorso funziona male e non 
è in grado di assicurare in­
terventi che vadano al di là 
dell'ordinaria routine. Ciò per 
carenza di attrezzature. Al­
cuni reparti sono chiusi, co­
me per esempio quello di oto­
rino. quello per le emodiali­
si. quello per la rianimazio­
ne. Non funzionano perché 
manca sia il personale me­
dico che quello parasanitario. 
Carente è anche il servizio 

per il trasporto degli amma­
lati. 

Il PCI a Vallo della Luca­
nia, anche attraverso manife­
sti e volantini, sta sollecitan­
do l'opinione pubblica e in 
particolare le forze politiche 
democratiche, quelle sindaca­
li e quelle culturali, a inter­
venire per ottenere che le au­
torità responsabili (in primo 
luogo la Regione) affrontino 
la questione intanto proceden­
do al rinnovo del consiglio di 
amministrazione del « S. Lu­
ca » il cui mandato è scadu­
to da ben sette mesi. . 

SALERNO — Ad un mese dal­
la nostra denuncia le Grotte 
di Pertosa rimangono, incre­
dibilmente. chiuse e rimar­
ranno così per chissà quanto 
tempo ancora. A gestire le 
grotte di Pertosa è un comi­
tato locale che si è accorto 
solamente alla vigilia della 
stagione estiva che l'impian­
to elettrico non era a posto 
e che andava, quindi, ripa­
rato. 

Questa leggerezza, che è 
di una gravità unica, dimo­
stra ancora una volta come 
vengono gestiti i beni cultu­
rali e le stesse risorse turi­
stiche (in questo caso > una 
vera ricchezza per la zona) 
nella nostra provincia ed in 
tutta la regione. Già nel 1970 
un dipendente delle Grotte a-
veva denunciato questo perico­
lo, ma l'ente provinciale per 
il turismo e il comitato di ge­
stione, senza alcun criterio 
programmatorio. hanno deci­
so di progettare un interven­
to che tenesse chiuse le Grot­
te nella sola stagione in cui 
i turisti vi affluiscono a mi­
gliaia. 

La decisione, com'era pre­
vedibile. ha avuto degli ef­
fetti catastrofici sull'econo­
mia della zona. I ristoranti, 
e tante altre piccole attività 
diffusesi in questi anni intor­
no alle Grotte, rischiano il 
tracollo. Gli stessi contadini. 
che avevano trovato, nelle mi­
gliaia di turisti che settima­
nalmente si portavano a Per­
tosa, una possibilità di collo­
care i loro prodotti, hanno 
dovuto rinunciare a questa 
attività che arrecava non po­
chi vantaggi all'economia del­
la zona. 

Ancora oggi, e questo è 
l'aspetto pi grave, decine di 
pullman di turisti provenien­
ti da tutta Italia arrivano a 
Pertosa e si trovano di fron­
te all'assurda situazione di 
vedersi l'ingresso delle Grot­
te sbarrato. 

Il caso di Pertosa. special­
mente per Salerno, è la con­
ferma del fallimento totale 
della politica turistica nella 
nostra provincia e la prova 
ulteriore che anche quando 
una bellezza naturale1 diven­
ta una risorsa economica, 
così come è accaduto per Per­
tosa. per interessi cientelari 
e per incapacità viene svilita 
di ogni valore. 

Questa potrebbe essere, pe­
rò, l'ocasione di una seria 
inchiesta sulla politica turisti­
ca dell'EPT salernitano e del 
comitato di gestione delle Grot­
te (un carrozzone* democristia­
no). A Pertosa, da quanto 
abbiamo potuto apprendere. 
pare che il comitato abbia te­
nuto chiuse le Grotte" anche 
per punire i dipendenti che, 

dopo anni di rapporti precari 
con l'ente, avevano avuto 1' 
ardire di rivolgersi alla magi­
stratura — con successo — 
per chiedere il rispetto della 
paga sindacale. 

Valore 30 milioni 

Rubati 2 
quadri di 

Crisconio e 
4 di Carignani 

• Diciannove quadri d'auto­
re, oggetti preziosi e pellic­
ce per un valore complessi­
vo che supera i trenta mi­
lioni di lire (un inventario 
accurato del valore il deru­
bato non lo ha ancora com­
pletato) sono stati rubati in 
casa di Amedeo Santoro di 
27 anni, al viale Michelange­
lo n. 71. 

Il Santoro, che abita al 
primo piano, di ritorno dal­
le vacanze, ieri mattina ha 
trovato la casa sottosopra. I ' fre'di trovare lavoro. 

In tutto 8.000 i giovani disoccupati 

Metà donne gli iscritti 
nelle liste dell'Irpinia 

Ha vinto la fiducia nella lotta per una seria applicazione della legge sul preavviamento 
Già al lavoro la consulta giovanile nel capoluogo - Si sta organizzando un incontro fra 
enti locali, leghe, artigiani e industriali - A colloquio con il compagno Ciriaco Coscia 

AVELLINO - Sono 7.988 i 
giovani irpini iscritti nelle li­
ste speciali della legge sul 
preavviamento al lavoro. Se 
si considera che la popola­
zione complessiva della pro­
vincia di Avellino si aggira 
intorno alle 400.000 unità, bal­
za evidente che la percen­
tuale di giovani iscritti nelle 
liste speciali è tra le più al­
te d'Italia. 

Quanto mai elevata anche 
la percentuale delle donne: il 
46.2% pari a 3.694 iscritte; 
essa sta a dire dell'alto gra­
do di coscienza civile e della 
capocità delle donne di svol­
gere un ruolo attivo nella bat­
taglia per il lavoro 

Ai circa ottomila iscritti 
complessivi, la città di Avel­
lino contribuisce in modo de­
cisivo con i suoi 1.749 (926 
uomini e 823 donne), come an­
che è alto il numero degli 
iscritti degli altri due più 
grossi centri della provincia: 
Ariano, con i suoi circa ven­
timila abitanti, ha 411 iscrit­
ti, e Cervinara, che ne con­
ta circa diecimila, ha 281 
iscritti. 

Inoltre i 32 iscritti dei 15 
comuni dell'alta Irpinia sono 
la testimonianza di una ri­
sposta giovanile di massa al­
la possibilità che la legge of-

ladri erano penetrati dopo 
aver forzato la finestra del­
la cucina. Mancavano dician­
nove quadri tra i quali due 
di Crisconio. quattro di Ca­
rignani, altri di Notte. 

Commenta il compagno Ci­
riaco Coscia, segretario pro­
vinciale della FGCI: «Chi 
credeva, seminando sfiducia 
sulle possibilità concrete di 
attuazione della legge, di fre-

Dimessi gli amministratori de 

Un comitato di lotta 
per l'acqua a Velia 

L'aula consiliare occupata per 22 gior­
ni — L'azione intrapresa dal PCI 

SALERNO — A Novi Velia, 
un paese del Cilento, prose 
gue l'agitazione degli abitanti 
per la carenza di acqua. Do­
po la simbolica occupazione 
dell'aula del consiglio comu­
nale per ben 22 giorni, si sta 
cercando ora, specialmente 
per l'Iniziativa del PCI. di 
dare vita a un comitato cit­
tadino che si assuma il com­
pito di portare avanti l'azio­
ne nei confronti del consor­
zio degli acquedotti del vallo 
e della Comunità montana. 

Il problema della riduzione 
nella fornitura di acqua a 
Nòvi Velia si ripropone ogni 
anno e, purtroppo, esso è 
comune a quasi'tutti i centri 
del Cilento che d'estate ven­
gono Invasi dai turisti e ve­
dono la popolazione residente 
raddoppiarsi come minimo. 
Aumenta quindi il fabbisogno 
di acqua e il consorzio degli 
acquedotti non è in grado di 
fronteggiarlo anche e soprat­
tutto perché in questi anni 
nulla è stato fatto per poten­
ziare la disponibilità idrica. 

Le popolazioni del Cilento 
si battono affinché sia data 
una Soluzione al problema e 
va detto che a Novi Velia 
l'amministrazione comunale 
(composta da DC e PSI) 
sfugge alle proprie responsa­
bilità. Significativo è l'atteg­
giamento dei nove consiglieri 
democristiani che. sindaco 
incluso, prima si sono dimes­

si, poi hanno ritirato le di­
missioni e quindi le hanno 
rinnovate. E' accaduto al 
termine dell'ultima seduta 
del consiglio comunale quan­
do si sono avuti incidenti tra 
i cittadini e le forze dell'or­
dine. I democristiani, difron­
te alle giuste richieste dei 
cittadini non hanno saputo 
fare altro che battere in riti­
rata, sfuggendo con le dimis­
sioni alle loro pesanti re­
sponsabilità. 

Si è trattato di un tentati­
vo maldestro che certamente 
la popolazione di Novi Velia 
saprà valutare in tutta la sua 
portata. E' ben vero che, 
come abbiamo detto, il pro­
blema della carenza di acqua 
nel periodo estivo è comune 
a tutti i paesi del Cilento, ma 
è altrettanto vero che se non 
si porta avanti una azione 
coordinata e decisa il pro­
blema non sarà mai affronta­
to e risolto. E appare anche 
abbastanza evidente che di 
questa lotta dovrebbero farsi 
carico principalmente le 
amministrazioni comunali. 

Se, come nel caso di Novi 
Velia, gli amministratori, o 
parte di essi, vengono meno. 
è chiaro che le loro respon­
sabilità divengono pesanti e 
richiedono una risposta pron­
ta cosi come si sta tentando 
di fare con la costituzione di 
un comitato cittadino di lot­
ta. 

nare le iscrizioni, è stato du­
ramente sconfitto. Per par­
te nostra, sia come partito 
che come federazione giova­
nile. ci siamo fortemente im­
pegnati nel propagandare la 
legge, ma il risultato sortito 
— di circa ottomila iscrit­
ti. di cui quasi la metà don­
ne — è espressione soprattut­
to del fatto che i giovani ir­
pini hanno capito l'importan­
za della legge e non ignora­
no la battaglia democratica 
che è stata necessaria per 
la sua approvazione. 

« Uno dei nostri primi com­
piti. oggi — prosegue il com­
pagno Coscia — è quello di 
aiutare tutte quelle forme di 
responsabilizzazione e di or­
ganizzazione giovanile che so­
no pass:bili per una corret­
ta applicazione della legge. 
Bisogna anzitutto aumentare 
notevolmente il numero delle 
leghe di giovani disoccupati. 
le quali, aderendo al sinda­
cato unitario, si battono per­
ché vengano elaborati i pro­
getti per dare esecuzione al­
la legge e perché, conseguen­
temente, il problema dell'as­
sunzioni sia risolto sempre in 
modo corretto, cioè secondo 
un rigoroso rispetto delle 
graduatorie delle liste spe­
ciali ». 

Chi deve elaborare i pro­
getti? 

« Innanzitutto — dice Co­
scia — spetta ai tre più gros­
si Comuni: Arellino, Ariano 
e Cervinara, e poi alle Co­
munità montane, senza natu­
ralmente escludere una ini­
ziativa di progettazione da 
parte dei singoli enti locali. 
Ad Avellino è stata già co-
stitutita una consulta giova­
nile del Comune, formata da 
rappresentanti delle forze gio­
vanili democratiche, sulla ba­
se di un documento che in­
dividua le occasioni di occu­
pazione dei giovani nel re­
cupero di una serie di strut­
ture ricreativoculturali. nel 
lavoro attorno ai problemi del­
la rinascita del centro stori­
co, dei quartieri popolari, in 
cooperative di servizi per V 
agricoltura ». 

« Per l'inizio del prossimo 
mese — prosegue Coscia — 
è prevista una serie dì riu­
nioni con gli artigiani, gli 
industriali del nucleo di Avel­
lino, e la consulta per af­
frontare anche il tema del­
le possibilità di occupazione 
giovanile in questi settori; 
possibilità che, allo stato at­
tuale delle cose, sono tutt'al-
tro che aleatorie. Per quel 
che riguarda le Comunità 
montane vorrei dire che è 
tempo che esse elaborino lo­
ro piani di sviluppo (i cui 
finanziamenti sono da anni 
residuo passivo delle banche) 
e la cui esecuzione — basti 
pensare ai problemi della pro­
grammazione sul territorio — 
può dare occupazione a lar­
ga parte di piovani iscritti ». 

Finora a Tufo e a Lace-
donia. due comuni ammini­
strati dalle sinistre, si sono 
costituite due cooperative di 
lavoro in agricoltura compo­
ste dai giovani disoccupati. 

« E' questa una esperien­
za — conclude Coscia'— da 
generalizzare, se si vuole dav­
vero finalizzare la legge ver­
so il lavoro produttivo e il 
rilancio e il potenziamento 
della agricoltura ». 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
OGGI IN ESCLUSIVA 

AL CINEMA 

ACACIA 
u n e i 

• I D E N T I F I C A T I 
I F E R I T I 
DELLA HONDA 

Sono state identificate le 
due persone rimaste ferite 
in via Taddeo Da Sessa nel­
la serata di lunedi, in un in­
cidente stradale provocato da 
una Honda 400. Il vecchio 
che ha riportato l'amputazio­
ne traumatica della gamba 
destra si chiama Salvatore 
Andolino, ha 63 anni e abita 
in via Cupa a Somma Vesu­
viano; ' la donna si chiama 
Assunta D'Amato, ha 24 an­
ni e abita in via Milano 77. 
entrambi sono ancora in 
gmvl condizioni. 

la pignora 
#I ha fatto 
il pierjo 
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TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-

LEA (Via San Domenico 11) 
Riposo 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
Fioridiana - Tel. 377.944) 
Alle 21,30 Medico per f o m . 
Regìa di Tato Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper­
tura alle 17. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xia 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalie ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 
Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercote) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera­
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Scolinola) 
Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR­
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
•Ile ore 23 per attività culturali 
e, ricreative • formative di p*-

" kstra 
CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI • 

(Via 5 Aprile. 25 • Pianura) 
Riposo 

~ z ^ £ = = » = = J CINEMA OFF D'ESSAI 
Orar, spati. 17*0-11,45-22,15 

Vietato minori 14 anni 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura «stiva 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te­
lefono 377.046) 
La trappola 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te­
lefono 682.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
Ch'.ùto per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montccalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Orario. 77 - Te­
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

ACACIA (Via Ta:intino, 12 - Te­
lefono 370.871) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C Villani - 5 (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Il gatto dagli occhi dì giada 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Chiusura est.va 

ARLECCHINO (Via Alibardìeri, 70 
Tel. 416.731) 
I mostri del mar* 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aorta 
Tel. 415.361) 
Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. 
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Cono Meridionale 
fono 339.911) 
(«ria condizionata) 
La banda del gotto 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
Schock, con O. Nicolodi • DR 

EXCELSIOR (Via MRatio - Tel* . 
fono 268.479) 
Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

Caverò - Tele-

Tele-

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - Te­
lefono 416,988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiuso 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
La banda del gobbo 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Poliziotto sprint 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Schock. con D. N.coiodi - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Chiuso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 -
Tel. 619.923) 
Tony Arzenti, con A. Deion - DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura est.va 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
O' cangaceìro. con T. Milian • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Riposo 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza dalla pelle di corallo. 
con G. Tiuti - 5 (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 -
Tel. 377.352) 
L'ultimo appuntamento; attenti 
• quei due 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
I l fantaous, con I. Bologna • C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Morbosità proibite, con P. Pa­
scal • S (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te* 
lelono 377.527) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas­
sari - SM 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele­
fono 322.774) 
Amori celebri 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando • DR 

GLORIA A (Via Arenaccia, 250 -
Tel. 29.13.09) 
O' cangaceiro. con T. Milian - A 

GLORIA B 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele­
fono 370.519) 
Quel borghese piccolo piccolo 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele­
fono 403.588) 
La bravata, con 5. Tranquilli -
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Chiuso 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vìa Marlucci, 63 - Te­

lefono 680.266) 
Chiusura estiva 

AMERICA (San Martino - Telefo­
no 248.982) 
Lenny, con D. Hai iman - DR 
(VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
I giorni roventi del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 

ASTRA (Via Mezzecannone, 109 -
TeL 20.64.70) 
Chiusura estiva 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 
Maliziosamente, con D. Vigo 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele­
fono CI 9.280) 
Bestialità, con J. M i m i t i - DR 
I V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Due sporche carogne, con A. 
De!ori . G 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Manicano - Tele­
fono 243.469) 
Fraulein Kitty, con C. Beccane 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
I tre della squadra speciale, 
con 5. Damon - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel. 416.334) 
L'albergo dei piaceri proibiti 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'Uomo Mascherato contro il 
Corsaro Nero 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 -
Tel. 685.44) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
L'assassino è costretto ad ucci­
dere ancora 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del­
l'Orto • Tel. 310.062) 
n.p. 

PIERROT (Via A.C. De Melis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 -
Tel. 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 . Tel. 616.925) 
Pelice Python 357, con Y. Mon-
t»nd - G (VM 14) 

SELIS 
Vai, karateka 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

TERME (Via di Pozzuoli - Tale-
• tono 760.17.10) 

Vai col liscio 
VALENTINO (Via Risorgimento -

Tel. 76.78.5S8) 
Le seminarista, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pitcicelli - Tele­
fono 377.937) 
Chiusura estiva -

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti - 7; 7.30; 8,25; 9; 9.15: 1106- 1205-
13.30; 15.30; 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi . 8.30; 10.50; 14.35'; w S l 
I9i ILI* 
, ,»P ErR , , S C H , A : Vaporetti • 6.30 (feriale); 6.50 (feriale): 7i 
^ « ^ n 0 ^ 1 ? 5 , 8 ' 4 0 5 9 ! 9"30 ; 1 1 ' 1 0 i 1 2 '2 0 ' 13; 13.45; 14.15 
1455; 6,10; 17;; 1730; 18.40; 19.05; 19.15; 19.20; 2015 2Ò.3& 
Aliscafi - 8: 10.40; 14.40; 16.50: 18.50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con lineo diretta) -6,50- (fe­
riale); 9,15; 13.45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10.10; 17,20; 19.05. 

PREZZI : Per Capri: Vaporetti: l_ 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELUNA 

, , , « E R . , ? A P R I ( L - 3 0 0 0 ) * 7 ' 1 0 ' *'• * 1 ° . * «.IO: 10.50; 11,20i 12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16,10; 17.10; 18.20. 

« ^ E R „ I S C H I A ( L - 3 0 0 0 ) * 7 '1°' 7-5°J 8 - 2 ° : 9: ^ O ; 10,20; 11t 
11.40; 12,20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

, „ « A « C o A , P R i ( P a r t e n z a > Vaporetti - 7.15; 9; 10.10; 11,10; 

« « I s « « : 6 : 1 f i , 2 0 : 1 7 : 1 8 l 2 5 : 19'20- A , l s c a f i * 7 ' 9-30: 13.45| 

. D ^ v , S P H , A (Partenze) Vaporetti - 4.15 (feriale escluso tì 
ì*"£ U £ 6«J„ ( f^ aL e ) Ì . 7 ! ?l20! 8'15: 9 : 10 '10= H : 13: 14.20} 
4.45; 1525; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.35 

(festivo). Aliscafi - 7.15: 9,30; 13.45; 15,50; 17.50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7.30; 11; 19. 
Aliscafi - 6.50; 9; 14,10; 16,20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

twSf i ja^ot ' .r i ia '9,10! 10:11! ,2>io: 13'10: H1S' 
o * „ D A

0 i « C « l A : A , i s c a , i - 7? 7.30 (feriale); 8; 8.20 (feriale); 
! ^ À V,°,V 9 , 5° , : 1 0 , 3 0 : 1 1 t 1 0 : 1 1 S 0 : 1 2 - 3 0 : «.20: 14.30; 15.20 16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. • • • « ' . 

jfc OH aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deirAlilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
, « . A L , S ? A F I { d a Martell ina): tutti 1 giorni da Napoli alle 
Jj45: ?TrY?h a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12.20; « 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergelllna) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina.. 

n servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
Alla Società di Navigazione a Carlo Genovese » - via Depretis. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tlrrenia, pre­

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
, P ? R , f A L E R M O : da' martedì alla domenica alle 21.30. I l 
lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
u n a f i ' 6 ,? 0 - ( P 8 r '"formazioni e prenotazioni rivolgerti alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

T A P f » , R , E G , G I O
J , C A ^ A B R , A ' CATANIA. SIRACUSA. MAL­

TA tutti I giovedì alle 2 (società Tlrrenia - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pìsanelll) 
AMALFI : 14.00; 16.15 (da via Pìsanelll). 
P INETAMARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 

1WONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6.45; 7.30; 8; 830i 

? ? : « ' 3 V £ t S S " : n 3 0 i 1 2 : V'30- 1 3 ' 13.Ì5; 13̂ 0; i l » 
«'J' iJ^ù!7-3 0 ' 1 8 : 1 9 : *°' ( V , a Aversa-Capua): 7; 10 
11.35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (vìa Pozzuoli): 5.30; 6; 6,30; 7.30: 8,30- 9-
Ì?0;J?Ì Vi J1 '1 5 ' 11'30: 12: 13' 13-3* V l U f ì s r 15.30 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 18.30; 19.30; 20; 21; 22; (via Capila* 
Aversa) 9.15; 13; 14; 16.50; 18; 21. " P 

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli Mondragone) 5,15; 7; 9.15: 
12.45; 14; 15.30; 17; 18.30; (via AvertalCapua) 6.35; &35; V » ' 
16,40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6,30- 7,30- 8.20i 
10; 12; 16: 17; 18,30; 20,15; 21.16; (via Mondragone. Capua, 
Averta) 5,30; 6,15; 9.35; 11.35; 15.15; 19.45. 

POMPEI : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalle, 
zlone Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 

0.25 (2^6); 1,59 (5.05); 2.19 (ef - 4,30); 2,59 (5,20); 3,19 
J£\;M2 , : *°* t6-50,: 411 t*27): 4& <«* - 7-*»: s3 (Sbasii 
6.50 (B\28); 6^0 (8,36); 6,44- (pg - e\50); 9Ss(ijSSU SS-* 

12.06* (14,07); 12*7 (15); 12^2 (m - 16*6); 13,« ( i ^ M * 

K * (,164°}; "-3 0<J , 7* ) : "-40" (m • "•»>; * « * -
,££*; ?,£L(P9 " ìi20ìi 1 M 8 ( 1 M 7 ) : 17jr* t»-3»»: m* 
I^Si1 * « J . { m • 20'55): 1905 (21'20>: 1912 t21-*): 1M» 
£•2 : 2*« , J M * 2Lm' 20-55 t23-34»: 2105 <«W: ».» 
{«r »s^2j6) * u!G (o,25): 2z-43 (w5,: 2W? (C* * 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre-
tu segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono) 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
parteoo dalla suzione di Mergeilina; cf indica quelli ctr» 
partono da Campi Plegrei, mentre pg indica che i treni 
partono da p.azza Garibaldi. Prezzi: soia andata) II classe) 
L. 3.500; I classe L. 6.300: supplemento rapido: n classe) 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obWigtv-
torla: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

4,53 (5,5*); 5.44 (6.40); «,18 (7,16); 6.41 (7,34); 7,04 (7.51) I 
7.46 (8.42); 1,46 (9,32); 9.40 (1026); 10*8 (11.15); 10.43 (11*7) i 
11.07 (1154); 11.51 (12*6); 12,45 (13*1); 13,17 (14,12); 135» 
(14£7); 14*9 (15*2); 1452 (15*7); 15,47 (16.41); 16*2 (17*6); 
17.05 (18); 17*7 (18*3); 1752 (18*7); 18,16 (19.13); 18,42 
(19*7); 1853 (1951); 19*8 (20.13); 19*6 (20*6); 1953 (2050); 
20.13 (21,09); 20*0 (21*4); 2059 (21.44); 21.11 (22,15); 21.19 
(22,15); H * 0 (23.16); 2254 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 
4*3 (5*1) ; 5 (557); 5*5 (6*2) ; 6.04 (7.02); 6*9 (7.17); 

659 (7.45); 7*2 (8,09) ; 7.41 (8*7) ; 8.09 (9.03); 9*1 ( f , i 6 ) ; 
9,12 (1*06); 959 (10,45); 11.03 (1157); 1154 (12,47); 12*» 
(13.17); 1256 (13.49); 13.19 14,14); 14.12 (1555); H«7 (15*3); 
15.03 (1556); 15*6 (16*1); 16,06 (17); 16.44 (17*8); 17,17 
(18,10); 18,02 (1856); 18*9 (19*4); 1854 (1952); 19,16 (20.10), 
1954 (2052); 20,17 (21,14); 20.43 (21*9); 21,18 (22,19) { 2159 
(9152)1 22*9 (23*0), ~ 
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